


 
LATINA -Scuola, Il Presidente della Provincia, On. Armando 
Cusani,: “Non consentiremo l’errata e ingiusta distribuzione” 

13 aprile 2011 - 08:19 

On. ARMANDO CUSANI- Presidente Provincia LATINA 

LATINA, 12 aprile 2011 – Il Presidente della Provincia di Latina, Armando Cusani, è pronto a 
impugnare il decreto della Direzione Regionale del Ministero della Pubblica Istruzione sulla 
dotazione organica del personale docente se non sarà adeguatamente rapportato al numero degli 

alunni iscritti all’anno scolastico 2011-2012.«L’educazione e 
l’istruzione sono il futuro – ha detto il Presidente Cusani – non 
possiamo permettere questa disparità che ancora una volta ricade 
sulle province e non sulla capitale».Nel corso della conferenza 
stampa di questa mattina, il Presidente Cusani ha illustrato i numeri 
dello “tsunami che si sta per abbattere sulla nostra provincia”.«Gli 
alunni iscritti sono alle scuole di ogni ordine grado, dall’infanzia alle 

superiori, sono 82.465 unità. Questo numero ci da la misura di quanto sia importante lo sforzo 
organizzativo della Provincia per fornire scuole, spazi adeguati e strutture sportive per la giusta 
formazione degli studenti. Ciò non avviene per la dotazione organica delle scuole, definita dalla 
Direzione Regionale del Ministero della Pubblica Istruzione e applicata di conseguenza dall’Ufficio 
Scolastico Provinciale. Nella nostra provincia sta accadendo un fatto molto grave: è previsto il 
taglio di 257 unità per organizzare le scuole nei vari ordini e grado. Per la scuola dell’infanzia è 
stata mantenuta la stessa dotazione. Per quella elementare sono previsti 115 docenti in meno, gli 
insegnanti saranno, infatti, 1.711 contro i 1.829 dell’anno in corso (2010-2011): come potrà essere 
garantito il garantire il tempo pieno? La scuola secondaria di primo grado avrà un posto in meno; la 
scuola superiore subirà un taglio di 140 docenti. Aggiungiamo a questa falcidia i tagli agli 
insegnanti di sostegno per i bambini portatori di handicap, che saranno soltanto 659 per 2.600 
alunni: non più in rapporto di 1:2 ma di 1:3. Aggiungiamo a questo quadro il numero di 365 docenti 
che va in pensione e che non sono stati sostituiti. Ma tutto questo è ancor più singolare se si 
considera che lo stesso rapporto non avviene con Roma. Noi ci preoccupiamo della corretta 
applicazione dei decreti e delle circolari classi che impongono classi non superiori a 30 alunni e non 
meno di 15 ma questo rapporto se vale per la Provincia di Latina deve valere per tutti. Il calcolo del 
rapporto alunni-docenti è corretto ma, su Latina, non tiene conto dei pensionamenti e questo 
potrebbe portare alla chiusura di alcune classi soprattutto nei piccoli Comuni, nelle isole e nei 
borghi. Per tenere testa a questa grave prospettiva dobbiamo recuperare dai 40 ai 60 posti mentre il 
decreto ne prevede 80 su tutto il territorio regionale. Sarà una battaglia dura ma non consentiremo 
questa errata e ingiusta distribuzione del personale docente. Non siamo contrari alla 
razionalizzazione ma al razionamento delle disponibilità e quindi alla disparità di trattamento che ci 
viene riservata. L’argomento sarà portato in Consiglio provinciale, sono pronto a impugnare il 
decreto, se sarà necessario». 

 

http://www.romaregione.net/2011/04/13/latina-scuola-il-presidente-della-provincia-on-armando-cusani-%E2%80%9Cnon-consentiremo-l%E2%80%99errata-e-ingiusta-distribuzione%E2%80%9D/�

	COPO_13_04_WEB
	LATINA presidente.... tratto da regione lazio

